












































RISORSE PER IL FINANZIAMENTO PUBBLICO 
DELLE UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

•UN SIGNIFICATIVO RIFINANZIAMENTO DEL SISTEMA CHE 
CONSENTA DI RIPORTARE L’ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO 
COMPLESSIVO AL LIVELLO DEL 2008, CON UN INCREMENTO DI 
CIRCA 900 MILIONI DI EURO, PER CONSENTIRE: 
•  UN RECLUTAMENTO AMPIO DI RICERCATORI E PROFESSORI 

UNIVERSITARI 
•  UN INCREMENTO DELLE RISORSE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
•  UNA RIPRESA DEGLI INVESTIMENTI NELL’EDILIZIA UNIVERSITARIA 

 



CAMBIAMENTO DEL MECCANISMO DI 
FINANZIAMENTO 

• IL RIFINANZIAMENTO DEVE ESSERE ACCOMPAGNATO: 
• DA UNA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DELLE RISORSE A 

DISPOSIZIONE DEL SISTEMA 
• DA UNA REVISIONE DEL SISTEMA DI “PREMIALITÀ” DEGLI ATENEI, DA 

RICOLLEGARE A PROGRAMMI SPECIFICI DI MIGLIORAMENTO DELLE 
PERFORMANCE DEI SINGOLI ATENEI 

 



INTERVENTO SUGLI STIPENDI DEL PERSONALE 
UNIVERSITARIO 

•NEUTRALIZZAZIONE DEGLI EFFETTI FUTURI DEL BLOCCO DEGLI 
SCATTI AVVENUTO NEL PERIODO 2011-2015  

•NUOVO CONTRATTO PER IL PERSONALE TECNICO-
AMMINISTRATIVO CON RISORSE FINANZIARIE ADEGUATE 



MENO BUROCRAZIA 

• SIGNIFICATIVO ALLEGGERIMENTO DEGLI ADEMPIMENTI A CUI 
SONO OGGI CHIAMATE LE UNIVERSITÀ, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO A:  
• SISTEMA DELL’ACCREDITAMENTO  
• REVISIONE DEL SISTEMA DELLE REGOLE CHE PRESIDIANO LA GESTIONE 

AMMINISTRATIVA DELLE UNIVERSITÀ, AL FINE DI CONSENTIRE UNA 
MAGGIORE FLESSIBILITÀ E TEMPESTIVITÀ NELLA PROPRIA OPERATIVITÀ  




